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| protagonismo femminile nella storia, risale al
mito contestato di Eva, accusata d'averci dato
‘umanité pagando lei e facendo pagare ad Ada-
mo [ma, anche a tutfi noi) che sarebbe rimasto,
wolentieri, privo di parola e di pensiero, allibito a
guardare, albe e tramonti animalli e foreste, mentre:
a lei interessava discernere tra il bene e il male,
conoscere il rutto dell‘albero, chissa perché proi
bito, connotando la prima guerra socidle della
nostra memoria, fra nomadi, chiamati Adamo e
agricoltori, dette Eva, con I'inevitabile sconfitia di
questuliimi, I nel bel mezzo di una realis deser-
tica, senz'acqua, da seccare le gole e tanta sab-
bia, da accecare la vista e oftundere il pensiero.
Successivamente, sard il tumo di Pandora e del
suo disgraziato vaso, di Cassandra, condannata
a profetare sventure, di Elena “drogata” dall'amo-
re di Paride, scatenatrice di guerre, di Venere, la
ciprigna orditrice di tradimenti e inganni, con la
povera Minerva, impegnala a sedare, pacificare,
impassibile, immobile nel suo Partenone, impos-
sibilitata ad essere in ogni luogo: tutto questo in
un gineceo, dove le donne stavano con i cani
Tutle vitime della misogina societd antica, greca,
ora aftenuata, ora aggravata, a confermare una
negalivita demoniaca, che neanche Roma, delle
sabine rapite, del prestigio di Giunone, imperiosa
ed affascinante & riuscita a negare. Tale & passata
nell'era cristiana, intatta, fino all'anno mille, quan-
do accade il culto di Maria che sconquassa tut-
to e raddoppia, in un solo colpo, la consistenza
dell'vmanitd, aggiungendo la peccatrice, la nega-
trice, la lunatica, alla nuova etd al mondo.

The main position held by women in history dates back
fo the much questioned myth of Eve accused of hoving
given us mankind, paying for it and moking Adem pay
fas well as all o us, actually), even though the first man
would have willngly preferred o be left speechiess and
thoughtless, intent fo stare aghast of sunrises and sunsets,
animals and forests, while she was mainly interested in
discriminating between good and evil or getting acquaint-
ed with the fuit of the, God knows why, forbidden hiee
and giving origin fo the first social wor in our memory
between nomads called Adam and farmers,called Fve fo
the inevitable discomfiture of the latter, in the very midst
of the reality of the porched dryness of a desert where
hroas gef chy and porched and the sand blinds your
eyes and baffles your thoughs. Loter on, It s the furn of
Pandora with her ilHated vase, Cassandra sentenced
to predict misfortunes, Helen, madly in love with Paris,
all women who caused wars, of the Cyprian Venus, the
plotter of deceits and treasons, while poor Athena always
intent on pacifying and, appeasing, saf unmovable and
unperturbed in her Parthenon, unable fo be everywhere: o
Il his occurred in @ “gynecaeum” where women lived with
dogs. They were all the victims of the belief o the ancient,
misogynist Greek sociely, aggrieved or mitigated of fimes,
that atributed women a devilish negativity so stiong that
not even the Rome of the Sabine women ‘kidnapping, of
the supremacy of beaufiful, domineering, Juno, succeed-
ed in mifigaling” I was handed down o the Christian age
os for as the year one thousand A.C., when the cult of
the Virgin Mary fook place: it smashed everything ond,
suddenly doubled the consitency of mankind, by adding
the sinning woman, the denier, the lunatic to the worlds
new age.



Lo nuova storia, quella che comprende I'awolgi-
mento del corpo femminile, che io raccolgo in
questo fragmento di Domina (madonna, signora,
donna), viene dalle stesse ragioni in cui si verificd
la disavventura benedetta della perdita dell’eden
consacrando con il genere femminile, tutta la vita
del mondo, la natura, la scienza, la tecnica, la
bellezza, I'ordine, la pulizia, I'amore, la poesia,
I'arte, iniziando, per fante strade e tante pene, ma
anche per tanle gioie e tanti svelamenti, una storia
che & quella che tuttora stiamo vivendo, in modo
d'ingresso nella post modenitd, tanto ricca quanto
inquiefante, tanto progefiuale e colta, quanto
caofica ed alienata. Dal mio punto di vista, stret-
tamente incollato ai problemi ed alle prospettive
dell'oggi, tutto & collegato al culto mariano, senza
di cui non si sarebbe sviluppata la poesia cortese
lo stile provenzale, la scuola siciliana di Federi-
co di Svevia, il dolce stil novo, Dante, Giotio e
via andare verso leon Battista Alberti, Baldassar
Castiglione, Monsignor Della Casa, comprenden-
do tutto I'apparato ideologico, religioso, politico,
cultrale, con I'affermarsi della donna, come sog-
getio a pieno diritto, d'anima e di corpo. le fi-
gure ormai mitiche, oltre che storiche, di Chiara
d'Assisi, Caterina da Siena, Brigida di Svezia,
Elisabetta di Turingia, danno i segno, nefio, di
un percorso lungo, di secoli, pieni di travagli e
contraddizioni, di umiliazioni e di streghe, in cui
incontriamo grandi personalitd in tutti i campi, ma
troviamo nella pittura e nelle arti visive, autentiche
protagoniste (che non hanno nulla di invidiare a
nessuno] come Artemisia Genfileschi, Sofonisba
Anguissola, Lavinia Fontana, riflesso autentico di
un pieno riconoscimento, interpretato con forza e
con grazia, aprendo un itinerarium femminile alla
poefica e all'arte della rappresentazione, arric-
chendo enormemente I'immaginario.

The new history, the one that is about the influence
and change of the female body which I include in this
fragment of DOMINA (Woman, Madonna, Dame), is
due fo the very same circumstances which caused the
blessed /cursed event ofthe loss of Eden; it put a holy
seal fo the female gender as well as o the life of the
Earth, to Nature, Science, Technique, Beauty, Order,
Cleanliness, Poeiry and A, ,starting , through many
ways and many sorrows, as well as through joys and
revelations, a story that is the one we are still living as
a way fo enter postmodernily, a story rich as well as
disturbing, projectoriented and learned, chaotic and
insane. In my view that is closely connected with the
problems and perspectives of today's reality, every-
thing is linked with the Marian cult without which the
courtly poetry, the Provencal style Frederik Il Sicilian
school of poetry, the “dolce stil novo”, Dante, Giotto,
and so on, down fo Leon Battista Alberfi, Baldassar
Castiglione, Monsignor Della Casa, within the ideo-
logical, religious, political, cullural framework that
promoed the new representation of Women who
could stand up for their rights , body and soul. Such
historical figures as Chiara of Assisi, Catherine of
Siena, Birgit of Sweden, Elizabeth of Thuringia, who
have become mythical, have dhawn the neat design
of a long route, of centuries full of roubles and con-
tradictions, of humiliations and witches, in which we
come across great personalities in all fields. How-
ever, in the area of painting and visual arts, we find
the names of such outstanding persondalities ( who are
in no way inferior fo anybody) as Artemisia Gentile-
schi, Sofonisba Anguissola, lavinia Fontana, whose
achievements reflect a full recognizance of strength
and grace, and pave the way to a female path to
poetry and to the art of representation, by enriching
the world of imagination.



%er arrivare alla modernits, che per me comincia,
veromente, allinizio del '700 e si conclude nei
anni ‘80 del Novecento, un secolo assolutamente
breve, durato si e no, sessant'anni, insidiato da un
800, troppo lungo e da una fransizione, nel nuo-
vo secolo e nel nuovo millennio, cominciata con la
fine dell'ottimismo tardo illuminista, passato aftra-
verso romanticismi, posifivismi, avanguardie, uto-
pie malvagie, di rionfi razzistici, di imperialismi e
dogmatismi, follie paradisiache, descriti da 1984
di Orwell, spopolato dal genio interpretativo di
Sarah Bernard, dalla sapienza visionaria di Rosa

Luxemburg, dalla poesia millennaristica di Anna
Achmatova, dalla pittura di Vejera da Silva, No-
talia Goncharova, dalla danza divina di lsadora

Duncan, dalla magia scientifica di Maria Curie,
dalla flosofica scrittura di Luce Irigaray, dallerofi-
smo fantastico Anaiis Nin e volendomi soffermare
sulla realtd italiana, dalla specularita. oppositiva
di Sibilla Aleramo e Grazia Deledda, poetessa e
narratrice, dalla politicita missionaria di Angelica

Balabanov e Anna Kuliscioff, dai valori plastici di
Edita Walterovna Broglio, dalla bruciante potenza
di Antoniefio Raphael Mafai, dalla penetrante in-
tuizione di Rita Levi Montalcini, dalla normadicita

stellore di Margherita Hack, dalla prepotente
qualita di Margherita Sarfatti e pit vicini di arfiste
magiche ed imprendibili come Titina Maselli, Car-
la Accardi, Giosetia Fioroni, Marisa Merz, Gina
Pane e poi da tutto un fiume in piena di creativita

femminile in tutti i campi. Oggi, c'é una presen-
za femminile che corrisponde ad una condizione
plurale della societs, diffusa in tutti i gangli vita-
li, in orizzontalita e in trasversalita, in verticalita,
ovunque, col rischio di non fare notizia, radotia,
nell'universo della spetiacolarita effimera dei me-
dia che sono pi interessati ai corpi alienati che
alle menti illuminate.

It is my opinion thot the Modern Age actually staris of

the beginning of the eighteenth century and gefs fo a
conclusion in the 80s in the twentieth century, o rela-
lively brief century, that lasted , more o less, sixly years,
threatened as it was by a very long nineteenth century
and by the transition into the new century and the new
‘millennium whose beginning can be identified with the
end of lote Enlightened optimism, that went through Ro-
manticism, Positivism , Avant gardes, wicked utopias,
racialist triumphs, imperialisms, dogmatisms, heavenly
follies, was described by Orwell in 1984, mesmerized
by Sarah Bernard’s theatrical genius , by Rosa luxem-
burg’s visionary knowledge, by Anna Achmatova’s mik-
lennium poetry, by Vejera de Oliva’s paintings, by No-
tlia Gonciarova, by lsadora Duncan's divine dances,
by Maria Curie’s scientific witcheraft, by luce lrigaray’s
philosophical writings, or by the fantastic eroficism of
Anais Nin. If | simply consider the lafian realiy, | should
mention the mirrored contrastive capacity of Sibilla
Aleramo, or Grazia Deledda, a poet and a narrator,
or Angelica Balabanoff’s and Anna Kuliscioffs mission-
ary policy, o the plastic values of Edita Walterova Bro-
glio, the burning power of Antonietia Raphael Mafai,
Rita Montalcino’s sharp intvition, the starry nomadic
uige of Margherita Hack, or the overpowering force
of Margherita Sarfatti. Getting nearer fo our reality, it
is worth mentioning such magical, invincible artists as
Tina Maselli, Carlo Accardi, Giosetta Fioroni, Marisa
Merz, Gina Pane all particles of a wide flood of female
creativily in all fields.
Nowadays, the contribution of female qualities that
gives a sensation of pluralism to our sociely, is o be
found everywhere in all the vitol points of our commu-
nity, running horizontally, vertically or tiansversall, eve-
rywhere, somelimes , running the risk of not even being
noficed, conveyed as it is in the universe of the ephem-
eral show of the media , where alienated bodies are
more interesting than enlightened brains.



In tutto questo, la teoria, la critica, la storiografia,
la storia nell‘arte, sono rimaste indietro, non valo-
rizzando le presenze, di autentico spessore, che
sono enirate nel conone immaginario e nella me-
moria, per non parlare delle moleplici presenze
che sono sparse sul territorio, un vero patiimonio,
nelle grandi cita s in quelle piccole e sarebbe
meritorio che fossero rappresentate in uno studio
organico. Mentre quella che si vuole qui rappre-
selare &, necessariomente, una frazione di artiste
visive, di poeliche di tecniche diverse, accomy-
nate dalla qualita intrinseca di ciascuna, dalla
comprovate professionalitd, dall'apprezzato estro
creativo. |l titolo Domina, volulamente ambiguo e
passionalmente arbitrario, un po’ evocativo di una
tendenza offermativa, che non ha pi le paten-
i ieftatorie del femminismo, avonzondo come un
nllo compressore in spozi grandi e piceoli, deter-
minando, un vero effetto di padronanza, un po’
mitico nel ricordo impossibile di societé di amaz-
zoni, matriarcali, un po’ ironico, necessariamente,
per non cadere nella saccenteria e nel ridicolo,
di quello che rimane un discorso alto, terribilmen-
te serio, ineluttabile, come deve essere, un primo
passo, per un percorso bello, affoscinante, soprak
tutto, vero. L'ordine di apparizione, corrisponde
od un puro doso{dme parente della paradossalita
di numeri pri i solo per se stessi @ per
I'vnita, non ad un gYUdIZIO di volore, che si espri-
me nella positivita della presenza e nel cogliere
I'esigenza di una visibilita che & anche visionarie-
1a. Per cui lo mostra, pud essere accolta come un
o, come un rizoma, come un gioco di inca-
stri, in cui ognuno pud comporre la propria forma
delle forme, secondo il proprio umore o ko propria
sensibilis, nella chiave dell‘opera aperia, conna-
turata con le caratteristiche antropologiche delle
ari visive, sia di quelle realistiche che di quelle
virtuali, ra passato, presente, futuro.

In all this, theory, criticism, historiography, A
tory are still behindhand, ; they do not h.ghhgm ms
presence of really outstanding figures who hove
already entered the wide area of imagination and
memory, ot fo speak of the many ortists, whose
work and influence is scattered in the territory, in
the large as well as the small towns, a real wealth,
whose contributions are worth menfioning organi-
cally. What we want to deal with here,out of sheer
necessily, is just a small group of visual artists, of
different poetical and visual techniques, who have
in common gifts of lorgely tested artisiy and ap-
preciated creative skills, The tile DOMINA is pur-
poselully ambiguous and passionately arbiary, i’
simply recalls a positive iend thot no longer ree-
choes the imprecatory curses used by feminists,
advancing ke a steamoller on small and wide
areas, with a winning countenance that conjures
up mythical communities of warting Amazons. The
tone is slightly ironical not fo incur into the pedaniry
ond ridicule,but this is stil a lofy, teribly serious
discourse, not to be avoided, since it marks the
fiststop of o route thatis fascining, beautifl and,
above oll ruthful.

The order in which the orists are introduced is sheer
disorder, similar to the peculiarity of prime numbers
which can be divided only by themselves or by
unily; it doesn’t correspond fo a judgment on the
values which is clearly expressed in the positivity of
their presence and the necessily 1o underline their
visibility and creativily. Therefore, this paper can be
considered as a labyrinth, a rooistock, a crossword-
puzzle in which everyone can give shape fo one’s
forms, according to one’s own mood or sensibilly,
in the key of an open work that brings together the
anthropological features of the visual arts, of the
realistic and imoginary ones within past, present
and future.



Tutte quante compongono lo scenario di quelle
che erano le belle art ed oggi sono un'alchimia,
di psicologia, filosofia, poetica, tecnica, monolo-
go in pubblico, non ancora svelato e forse non lo
sard mai perché un mistero tale deve rimanere se
vogliamo che I'innamoramento sia infinito.
Giancarla Frare esercita la sua mente e la sua
mano, in una lunga e sapiente scriftura della me-
moria tracciando una linea di sintesi ra virtuale
e reale, che sono convocali alla comune frascri-
zione del sogno, connotando l'inquietudine della
confessione, il privilegio della visione.
Rosella Leone lavora su imposti alchemici che si
trasmetiono nella linea superficiale delle sue ope-
re, con trasparenze che acquistano leggerezza
immaterialita, facendo del suo informale, un luogo
di mille ipotesi dove tutto pud accadere, in un tea-
tro dell‘assurdo, dell'apoteosi.
Lela Pupillo propone una sua continua regola
monologante fra segno e colore, lavorando sul-
la variazione formale, in un grande spartito che
trasmigra da un luogo allaliro di suoi rovamenti,
non pensando mai di fermarsi perché si fratta del
vino invasamento, che corrisponde alla vita.
Marilena Vita specchia continuamente il suo cor-
po, in un disseminato orizzonte fotografico, propo-
nendoci le sorfi visive di un teatro delle apparizioni
fontastiche, mentre awiene una danza tra eros e
psiche ritmata da una inudibile musica, che ha lo
spessore della sua licenza plastica.
Angela Carrubba Pintaldi, distende la sua ispi-
razione, che & sempre una invisibile derivazione
della sua visione religiosa, in una gestualitd fotale
che coinvolge il suo pensiero, il suo corpo, nella
genesi del suo lavoro, che non & mai fine a se
stesso, ma sempre ascensione, rasfigurazione.
Teresa Emanuele sofirae visibilita ol visibile tempo
al tempo, spazio allo spazio, per cui quello che:
rimane & un‘essenza di colori, di sfumature, che

They all make up the scenario of what the Fine
Aris were: today, they make up an alchemy of
psychology, philosophy, poetry, lechnique, a pub-
lic monologue that hasn't yet been disclosed and,
possibly, will never be, since, its mystery must re-
main such if we want the loving to last forever.
Giancarla Frare exerts her mind and croft in a
long, clever narration of memory, drawing @ com-
munion line between virtual reality and proper
reality that are both used to recall a dream, in @
story that partakes of the discomfort of a confes-
sion and the privilege of a vision.

Rossella Leone works on alchemical blends of col-
ours that convey the supefficial line of her canvas-
es with transparencies, endowed with immaterial
lightness; she makes of her informal world a place
of manifold hypotheses where everything may oc-
cur, in o theatre of the absurd, or of apotheoses.
Lela Pupillo expresses the continuous rule of her
art in a monologue between sign and colour,
working on their variations, in a majestic score
of her own that moves from one fo another of her
inventions, never wanting o stop, because hers is
a sort of divine obsession that corresponds 1o life.
Marilena Vita continually mirrors her body in a
scattered horizon of photographs, expressing the
visual lot of a theatre with fantastic imagery, while
a dance is performed at the sound of unheard-of
music that matches the force of her plastic artistry
Angela Carruba Pintaldi widens her inspiration
that takes from her religious views, showing a thor-
ough gestural capacily that involves her thought
and body in the genesis of an art that is never end
fo itself, that turn$ into elevation, transfiguration.
Teresa Emanuele takes visibility from the visible,
time from time, space from space, so, what is
left is the sheer essence of colours and shades
thot evoke transparencies; she underlines them as
elective offinities disclosing her Panic effort to melt,
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chiamano le trasparenze, scoprendole come affini-
1 elefiive che apparlengono al suo senso panico,
di fondere sé e la natura.

Paola Romano, allarga il suo uditorio formale,
quello che appartiene dlla linea astratia forlemen-
te contaminata da uno spessore evidente di mate-
riali e pigmenti che sintefizzano i suoi tondi, i suoi
rettangoli, come affinita che si atiraggono e danno
senso ol senso e leggerezza alla leggerezza.
Desideria Burgio delle Gazzere raccogle, in un
diario visivo, le confessioni delle sue riratte, in una
d\|c§czl0ne simbolica che, nelle sue intenzioni &
precisa denofativa, ma non & fatta per fermarsi
alla precisione,

considerandola come seconda pelle, medium, per
passare alla passione del vedere.

Rossella Cosentino, sfilizza le sue immagini, i suoi
corpi di donna che diventano essenzialita visibil
di un dialogo astratto, fra essere e apparire, tra
confaminazione sensuale e resa al linguaggio
della pubblicita, allelegia al tempo presente che
diventa, tempo del sogno ad occhi aperti
Gabriella Ferrera enfatizza le qualita, matemati-
che, proporzionali, del corpo afletico, individuato
come affermazione concreta di una astrazione
mentale che pensa alla perfezione come proiezio-
ne, mentre vige la vestizione di un nudo visibile,
redle, assoluto.

Cinzia De Luca propone un'installozione di ferre-
cotte, che invadono lo spazio orizzoniale, come
fluidificazione paradossale di enigma facturale,
accostato specularmente di tessuli che investono la
parte atiigua, prendendo le sembianze di schermo,
d'io fantastico e diventando alchimia del desiderio.
Beatrice Feo & contaminazione dei linguaggi
espressivi, da quelli alti, della memoria colta, a
quelli bassi, dellalienazione, del pensiero, delle
cose; il risultato & quello di un affascinante conte-
sto di emozioni e di rimozioni, in un ifinerario di
continua scoperta del sé.

into Nature

Paola Romano enlarges her formal palette the one
that is peculiar to her abstract line strongly contam-
inated by the skilful use of materials and pigments
that match her circles and rectangles like affini-
ties atiracting each other since they give sense to
sense and lightness fo lightness.

Desideria Burgio delle Gazzere puts down on a
sort of visual diary the confessions of the models
she portrays, in a symbolic blow up that,in her in-
tentions is an exact denofation; however, this is not
done in order to stop at precision, the artist consid-
ers it as a second skin, @ medium fo proceed fo
her passion to view.

Rossella Cosentino gives style to her images, to
women's bodies that become visible essentialities
of an abstract dialogue between Eros and Psyche
half way between a sensual contamination and
the surrender to the language of adverfising, to
the elegy of the present that becomes the fime of
dreams.

Gabriella Ferrera emphasizes the mathematical,
proportional qualities of an atlethe’s body, seen as
the concrete assertion of a mental abstraction that
is mindful of perfection whereas it is customary to
cover the nude, visible real absolute.

Cinzia De Luca has created an installation of fer-
racotta objects invading the horizontal space in
order to express a paradoxically factual enigma
flvidly, associated face fo face with fabrics that
invade the adjoining part, losing the aspect of a
screen, of a fantastic ego.

Beatrice Feo's art is expressed by confaminaling
different expressive languages, starting with the
lofty ones of leaned memory, fo the low ones of
the alienation of thought and objects; the result
is a captivating context of emotions and remov-
als on the path towards a continuous discovery
of herself.



Rossella Pezzino de Geronimo ufilizza il mezzo
fotografico, in modo seletiivo, orientandolo come
uno scandaglio di ricerca, che rimuove gli ostacoli
metoforici, per arrivore ad una sua idea di essen-
di nitidezze formali che richiama la
arcadi
Sandra Virlinzi si insinua, con forza scardinante,
fatia da accostamenti “impertinenti”, per colore,
per forme, per soggetti, in una poelica del non
avere poelica, aderendo emotivamente a tutte le
suggestioni della vita, dello spettacolo, grande
maschera (di iso e pianto) di tutti noi.

In conclusione, si pus affermare che siamo lontani
i omologazione e di pensiero
unico, siamo bensi in una condizione di grandi
proliferazioni, in cui ogni arfista cerca la propria
strada e la trova con i dibile originalita, in

Rossella Pezzino de Geronimo uses photography
seleclively, directing it like a probe that may remove
the metaphorical barriers to reach her own idea of
essentiality, consisting of a formal cleanliness that
conjures up the illusion of being, in arcadia
Sandra Virlinzi: her art works its way with disrup-
tive force consisting of saucy associations of col-
ours, forms, subjects info the poetry of not having
poetry; her works emotionally hold fast o all the
suggestions of life, of the shows that are the great
masksflaugh and tears) of us all.
In conclusion, we can state that we are far from
a situation in which all thoughts and inspirations
are made similarly, we are rather in o condition
fo generate great proliferations, in which each art-
is is in search of her own way and finds it with
R and creativity, in @

una spasmodica ricerca, che a volie diventa una
vera ossessione, di differenziarsi, perdersi e frovar-
si in confinuazione. Si tesse una trama dell'impossi-
bilita, dove tutto sembra correre in direzioni diver-
se, dalla ricerca materica alla ricerca segnica, da
quella simbolica a quella onirica, da quella ero-
tica a quella contemplativa, dall'espressionismo
figurale e ostratio, ai mille volti della fotografia;
tufte le tecniche sembrano molto congeniali alla
psicologia femminile, metiendoci dentro i moltepli-
ichiami della tradizione, che sono ben lontani
dall'essere di peso, piutiosto sono ancoraggi teo-
fici pi che importanti, fondamentali. Rimane forte
lo spitito dell'owentura, della sperimentazione,
del rito, del gioco, della ricerca, del luogo scono-
scivto che non finisce mai, perché & figlia di una
curiosita del saper vedere, del rendere percepibili
parti della realtd che solo la fontasia sa coglie-
e, con la propria operazione rivelatoria, che non
awiene mai una volta per tutte, ma si propone in
endemia di perdersi nell'oscuro della selva, con le
stelle nel cuore, la luce negli occhi.

painstaking exploration that, sometimes, becomes
a real obsession, in a continuous effort o sepa-
rate, get lost or be found. The artist weaves a weft
of impossibility where everything seems to go dif-
ferent ways, from the research of matters, o the
research of signs, from the quest after symbols to
the oneiric mark, from the erotic stimuli to contem-
plation, from figurative or abstract expressionism
to the thousand faces of photograph, all tech-
niques seem congenial fo the female psychology;
they exploit the manifold calls of radition that are
far from being weighly; they are rather identical
anchorages, they are more than important, they
are fundamental. There is still the willingness fo do
unusual things, to experiment, to play, to go on
a search for unknown places ihat never ends; it
springs from the eagerfiess fo see, to make parts of
reality that only imagination can grasp perceptible
by means of a revealing operation that never oc-
curs just once. Over and over again, it tries hard
fo get lost in the darkness of o forest with the light
of stars in its heart.

S




24pa4 DJIOUDIE)

Stoli di permanenza 1, 2010



Stati di permanenza 2, 2010



Stati di permanenza 3, 2010



Stati di permanenza 4, 2



